CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

deliberati dal Collegio dei docenti del 18/05/2012 

	Giudizio
	Indirizzo di studi
	Criteri

	Ammesso 

alla classe successiva
	Tutti gli indirizzi
	Voto non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina

	Sospensione del giudizio
	Licei

5 – 5 – 5

4 – 5 – 5

4 – 4 – 5
…
	Non più di tre insufficienze tali da poter essere recuperate entro il termine dell'anno scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza degli appositi interventi di recupero predisposti dalla scuola durante il periodo estivo, alla fine dei quali lo studente dovrà essere sottoposto a verifica.

	
	Istituti Professionali 

e I. T. C.

5 – 5 – 5 – 5

 4 – 5 – 5 – 5

 4 – 4 – 5 – 5
…
	Non più di quattro insufficienze tali da poter essere recuperate entro il  termine dell'anno scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza degli appositi interventi di recupero predisposti dalla scuola durante il periodo estivo, alla fine dei quali lo studente dovrà essere sottoposto a verifica.

	Non ammesso

alla classe successiva
	Tutti gli indirizzi

4 – 4 – 4
3 – 4 – 4
…
 
	Tre o più insufficienze gravi tali da configurare un rifiuto della disciplina e/o da precludere una proficua frequenza dell’anno scolastico successivo, in quanto le carenze sono così rilevanti e/o diffuse da non poter essere, sempre a giudizio del Consiglio di classe, sufficientemente recuperate attraverso gli interventi di recupero predisposti dalla scuola durante il periodo estivo.


GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO   CLASSI III- IV-V  (a. s. 2011/2012)

	CREDITO SCOLASTICO

	Media dei 

voti
	I anno

classi Terze
	II anno

classi Quarte
	III anno

classi Quinte

	M = 6
	3 - 4
	3 – 4
	4 - 5

	6< M ≤ 7
	4 - 5
	4 – 5
	5 - 6

	7< M ≤ 8
	5 - 6
	5 – 6
	6 - 7

	8< M ≤ 9
	6 - 7
	6 – 7
	7 - 8

	9< M ≤ 10
	7 - 8
	7 - 8
	8 - 9


All'interno della banda di oscillazione, si attribuirà il minimo o il massimo del punteggio in base all'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse o l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi, tenendo conto in particolare della seguente oscillazione:

Classi Terze e Quarte
6 < M ≤ 7: da 6,01 a  6,49 → 4          da 6, 5 a 7 → 5    


7< M ≤ 8 : da 7,01 a 7,49 → 5           da 7,5 a 8 → 6
8 < M ≤ 9 : da 8,01 a 8,49 →6           da 8,5 a 9 → 7

9 < M ≤ 10: da 9,01 a 9,49 → 7         da 9,5 a 10 → 8
	ASSIDUITA’ FREQUENZA SCOLASTICA
	assenze ≤ 20
	MOLTO ASSIDUO
	0.2

	
	20gg<assenze ≤ 30gg


	ASSIDUO
	0.1

	
	Assenze>30
	POCO ASSIDUO
	0


	INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE

	AL DIALOGO EDUCATIVO ALL’ATTIVITA’ COMPLEMENTARI ED EDUCATIVE 
	PROPOSITIVO
	Max punti
	0.4

	
	ASSIDUO
	Punti
	0.3

	
	CONTINUO
	Punti
	0.2

	
	DISCONTINUO
	Punti
	0.1

	
	ASSENTE
	Punti
	0

	ALLA RELIGIONE CATTOLICA O MATERIE ALTERNATIVE
	CONTINUO E COSTRUTTIVO
	Max punti
	0.2

	
	CONTINUO 
	Punti
	0.1

	
	ASSENTE
	Punti
	0


	CREDITI FORMATIVI
	Max 0,2 punti

(SI-NO)
	Esperienze di lavoro documentate

	
	
	Partecipazione a corsi di formazione

	
	
	Competenze di informatica

	
	
	Competenze di lingue straniere

	
	
	Altro……………………….



C. M. n.20 del 04/03/2011  Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado- Artt. 2 e 14 DPR 122/2009
articolo 14, comma 7, DPR 22 giugno 2009, n. 122: “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”.

***
L’articolo 14, comma 7, del Regolamento prevede che “le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite [dei tre quarti di presenza del monte ore annuale]. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”.

***
a mero titolo indicativo e fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, si ritiene che rientrino fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze dovute a: 

· gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

· terapie e/o cure programmate; 

· donazioni di sangue; 

· partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

· adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987).
Scrutinio finale 
Va, infine, ricordato che l’art. 14, comma 7, del Regolamento prevede in ogni caso che “Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.” 
Di tale accertamento e della eventuale impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla classe successiva o all’esame si dà atto mediante redazione di apposito verbale da parte del consiglio di classe.


Classe quinta


  


6 < M ≤ 7:     da 6,01 a  6,49 → 5	      da 6, 5 a 7 → 6


7< M ≤ 8 :     da 7,01 a  7,49 → 6	      da 7,5 a 8 → 7


 8< M ≤ 9:   da 8,01 a  8,49 → 7	     da 8,5 a  9 → 8


9 < M ≤ 10: da 9,01 a 9,49 → 8         da 9,5 a 10 → 9


	         








